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C O S S AT O

Respinta la mozione
sul rilancio del commercio

Quartiere eco-sostenibile a Gaglianico
Presentato il progetto: 40 alloggi tra verde e risparmio energetico

Inaugurazione sede degli alpini
Mottalciata, sabato le penne nere presentano la nuova casa

COSSATO – Non è passata, in consiglio comunale,
la mozione per il rilancio del commercio, in città,
presentata dal consigliere dei Verdi Alfredo
Barausse. Il gruppo PD ha, infatti, votato contro e
tutta la minoranza era uscita dall’aula ancor prima,
che fosse presentato il documento. «Lo scopo di
questo mio documento – aveva spiegato il

proponente – è quello di stimolare il Comune e gli
operatori commerciali a fare in modo che Cossato
sia in condizione di attirare sempre più persone a
recarsi in città ed a compiere degli acquisti». «Ho
letto il documento e condivido in pieno – gli ha
risposto il capogruppo del Pd Marco Marchioni – lo
spirito che lo ha mosso. E’, però, un discorso molto

ampio, è come un capitolo di programmazione
elettorale. Infatti, non è realizzabile in un anno, ma
in cinque. Inoltre, diversi dei punti richiesti, li stiamo
già portando avanti. Pur apprezzando lo spirito,
l’iniziativa e la volontà di Barausse, riteniamo che
mettere adesso in discussione u n documento così
corposo, non si verrebbe a capo di molto».

C O S S AT O

Festeggiato lo storico messo Labrosciano
COSSATO – Festa, in consiglio comunale, per lo
storico messo comunale Dino Labrosciano,
prossimo alla pensione.
Il presidente del consiglio Angela Pozza, in
apertura della seduta di mercoledì scorso, gli ha
consegnato una targa (nella foto a destra) che
riportava la scritta: «Per 30 anni, la tua divisa è
stata sinonimo di disponibilità e di simpatia. Tutti
gli Amministratori del Comune di Cossato,
presenti e passati, si uniscono in un sentito
ringraziamento. Ci mancherai. Grazie, Dino».
Intanto, sempre in apertura della seduta
consiliare di mercoledì scorso, il presidente
Pozza, a nome di tutto il consiglio, ha porto le
più vive felicitazioni ed i migliori auguri al collega
Marco Pellerei per la nascita del nipotino
To m m a s o .

LA POLEMICA

«Speculazione
edilizia...»

G AG L I A N I C O
A non credere alla benevolenza ambien-

tale del progetto è il Circolo Locale di Le-
gambiente che ha il suo presidente nel con-
sigliere comunale Lorenzo Mussone, l’uni -
co di tutto il consiglio di Gaglianico a vota-
re contro al piano. Ecco le osservazioni
mosse: «L’impatto sociale e ambientale di
questa struttura sul territorio è notevole e
non adeguatamente valutato. Analizziamo
l’area che va da via Pietro Micca alla ex
statale 143. Per quest’area di circa 63 mila
mq, sono previsti di volume edificato resi-
denziale 48 mila mc e di superficie coperta
commerciale 2 mila mq e con una destina-
zione varia e distruttiva del territorio. Non
ci sono norme per il contenimento energeti-
co, seppur esse sono oramai norme di civil-
tà. L’ipocrisia di prevedere tracce sconnesse
di piste ciclabili si scontra con la evidente
insicurezza di viabilità creata. Più che
a ll ’eco-sostenibilità, andrebbe fatto riferi-
mento alla speculazione edilizia privata sul
territorio locale. Aggiungerei tra i danni so-
ciali che l’intervento prospetta nuove abita-
zioni per circa 480 abitanti, circa un ottavo
della attuale popolazione. Per capire l’i m-
patto sul territorio e sul tessuto sociale, è
come se a Biella si prospettasse un nuovo
quartiere di circa 6500 abitanti. Va anche
sottolineato che non sono stati valutati gli
impatti sulla viabilità, sulle infrastrutture in
generale, sui servizi attuali».

AL. PIZ.

G AG L I A N I C O
Ben 140 unità abitative, un su-

permercato e ancora bar, negozi, uffici
sparsi tra il verde di aiuole in quasi 60
mila metri quadrati. Gaglianico pro-
getta il suo futuro presentando il
progetto di un nuovo quartiere eti-
chettato come eco-sostenibile, alla
cittadinanza. E’ avvenuto sabato scor-
so, all’auditorium del paese di fronte
alla nutrita platea adunata con cu-
riosità. Sul palco, per la presentazione
oltre al sindaco Paolo Maggia anche
Gianluca Susta e i rappresentanti del
Consorzio Promocoop aderenti al Le-
gacoop realizzatori del nuovo inse-
diamento residenziale, già approvato
da Comune e pronto per il 2010.
«L’obiettivo - afferma il “primo cit-
tadino” - resta quello di portare ad una
riqualificazione urbana dell’area cen-
trale di Gaglianico, creando un quar-
tiere a forte integrazione sociale, spe-
rimentando, come la legge peraltro
richiede, un modello di insediamento
ambientalmente sostenibile. In più
raddoppieremo il parco pubblico adia-
cente alla via Fiorita illuminando con
pannelli fotovoltaici e utilizzando un
moderno impianto di cogenerazione
per il riscaldamento delle utenze. Il
nuovo insediamento sarà realizzato in
due fasi: la prima prevede la rea-
lizzazione di sei villette a schiera, 24
alloggi in vendita e 24 alloggi in
locazione permanente completata da
un supermercato e dal padiglione po-
lifunzionale con apertura dei cantieri
entro la fine di quest’anno. E poi la
fase successiva prevede la realizza-
zione di altre 84 unità immobiliari in
vendita, con avvio dei lavori nell’anno
successivo».

Ma cosa prevede di così particolare
questo progetto? A rispondere è lo
stesso architetto progettista Tullio To-
selli, coadiuvato da Elisa Toselli, an-
ch’essa architetto responsabile del si-
stema di qualità dello studio ver-
cellese, conosciuto per l’ottimo re-
stauro e ampliamento di parte dell’an -
tico ospedale Sant’Andrea di Vercelli,
oggi sede della facoltà di lettere e
filosofia.

«La proposta è quella di realizzare
edifici con fabbisogno termico di
50Kwh/mq anno costruiti secondo
specifici accorgimenti: tutte le pa-
lazzine sono orientate con la facciata
principale verso sud; questo è l’orien -
tamento migliore perché consente il
miglior sfruttamento degli apporti so-
lari in inverno e facilita l’ombreg -
giamento estivo».

«Per quanto riguarda la distribu-
zione degli ambienti interni: il sog-
giorno e la stanza dei bambini sono
orientati verso sud e caratterizzati
dalla presenza di grandi vetrate per
catturare maggior luce solare durante i
mesi invernali mentre sono rivolti a
nord, ingressi e servizi igienici poiché
non necessitano di particolare illu-
minazione, le camere matrimoniali e
le cucine, per preservarle dal sur-
riscaldamento estivo - spiega ancora -.
L’involucro compatto e le forme sem-
plici con una sensibile riduzione delle
sporgenze e degli aggetti permette poi
di ridurre la superficie dell’involucro
edilizio e di conseguenza le disper-
sioni di calore. E’ da tener presente
che una grossa parte delle perdite di
calore degli alloggi avviene attraverso
l’involucro dell’edificio, quindi ri-
sulta fondamentale la scelta dello stra-
to isolante che si utilizza nelle mu-
rature esterne. Tutte le palazzine in
progetto hanno isolamento termico a
cappotto dello spessore di 10 cm in
lana di roccia. Un isolamento a cap-
potto permette di creare una seconda
pelle che fodera completamente l’edi -
ficio chiudendolo ermeticamente, evi-
tando la formazione di fessure e ponti
termici che da soli possono portare a
perdite di calore del 20-30%».

A dire la verità non si tratta di scelte
del tutto innovative, ma di rego-
lamentazioni obbligatorie e peraltro la
certificazione energetica collochereb-
bero gli edifici in “classe B”. Ora si
aspetta che Gaglianico divenga dav-
vero un comune sostenibile e par-
tecipato nel suo disegno futuro.

ALESSANDRO PIZZI

M O T TA L C I ATA

Sabato il Gruppo Alpini
inaugurerà la nuova sede so-
ciale, che il paese non ha più
avuto dal 1998. Dopo la firma
a fine dicembre 2006 del con-
tratto di comodato con l’am -
ministrazione comunale per
l’assegnazione di parte dello
stabile già adibito dal Comu-
ne a magazzini, la macchina
dei volontari si è messa in
moto e, con l’aiuto della rac-
colta “un mattone per la se-
de”, è riuscita a portare a ter-
mine l’ambizioso progetto. La
nuova casa per gli Alpini è in
centro paese in via Moricco,
via destinata a divenire sem-
pre più la strada delle associa-
zioni: qui si trovano già le se-
di del coro La Campagnola,
del Centro anziani, il campo

polisportivo e, tra breve, la
Pro loco. La data dell’inaugu -
razione non è stata scelta a
caso, coincide con una data
simbolo della Grande Guerra,

conflitto dal quale hanno avu-
to origine le profonde motiva-
zioni che spinsero i reduci
sull’Ortigara nel 1920, raduno
che segnò la nascita dell’As -

sociazione Nazionale Alpini.
Questa sede consentirà agli
alpini mottalciatesi di essere
ancora più presenti sul territo-
rio con iniziative di solidarie-
tà, protezione ambientale e ci-
vile, di mantenimento e diffu-
sione di tradizioni e memorie
patrie di cui l’associazione è
preziosa custode. Programma
(sabato 24 maggio): ore 10
via Moricco alzabandiera; ore
10,30 chiesa parrocchiale S.
messa in suffragio di tutte le
“penne mozze”. A seguire:
Piazza Roma, onore ai Cadu-
ti. Poi inaugurazione nuova
sede; ore 12,30. Presteranno
servizio: banda musicale
Mottalciata - Castellengo e la
corale La Campagnola.

R .E.P.

BIELLESE ORIENTALE

C O S S AT O

Oltre duecento studenti del Biellese
Orientale, a bordo di quattro pullman, han-
no preso parte, giovedì scorso, all’annuale
gita-studio nei “luoghi della memoria”, or-
ganizzata dall’Anpi Cossato-Vallestrona,
con il patrocinio ed il contributo dell’a s-
sessorato alla cultura del Comune, affidato
a Giuliana Pizzaguerra.

La meta di quest’anno era Coazze (Tori-
no) e vi hanno partecipato studenti delle

scuole medie di: Cossato, Masserano, Tr i-
v e ro , Mosso, Lessona e Vi g l i a n o e quelli
del Liceo Scientifico di Cossato e dell’I s t i-
tuto Professionale Pietro Sella di Mosso,
accompagnati da alcuni docenti. Con loro,
il presidente dell’Anpi Cossato-Vallestrona
Elio Panozzo, dei membri del consiglio di-
rettivo, e, per il Comune di Cossato, l’a s-
sessore Barbara Pietrobon.

Dopo la visita al Sacrario, è stata deposta
una corona di alloro, alla presenza del pre-

sidente regionale e vicepresidente naziona-
le dell’Anpi e del sindaco di Coazze.

Dopo il pranzo al sacco, consumato in
un locale messo a disposizione del Comu-
ne, i partecipanti, prima di fare rientro a
casa, hanno felicemente trascorso il pome-
riggio al lago di Avigliana. Nella fotogra-
fia in alto, un momento della riuscita gita-
studio

F. G .

Oltre duecento studenti nei “luoghi della Memoria”


